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Nel sistema a regime, il Piano Operativo 

Triennale (POT) e la sua articolazione annuale 

(Piano Operativo Annuale – POA), sono proposti 

dal Gestore, sulla base degli obiettivi stabiliti dal 

Regolatore (A.ATO) e da quest’ultimo approvati.

In questa fase transitoria l’A.ATO, dopo aver 

stabilito i criteri di priorità e gli obiettivi da 

raggiungere, avanza anche una proposta di POT, 

nei limiti delle risorse tariffarie disponibili, e la 

propone al sistema Gestionale (attualmente, 

Aziende e Comuni dell’Ambito) 



...

sono stati 

selezionati
235 interventi

sulla base 

dell’appartenenza 

ad una 

categoria di 

priorità

…

fra più di 1.100 

interventi in Piano 

d’Ambito …

570 ML €
di opere da realizzare 

in 30 anni

97 ML €
di risorse da 

reperire



INTERVENTI IMPREVISTI
Si tratta di un fondo lasciato nelle disponibilità del CdA finalizzato a far fronte a situazioni di particolari gravità, impreviste ed 

imprevedibili, segnalate dai Gestori

INTERVENTI ACQUEDOTTO 

PRIORITA' 1

Gli interventi in priorità 1 per l'approvvigionamento idropotabile ammontano a circa 49,5 MlL di euro: si è ritenuto ragionevole inserire nel 

primo POT un valore pari al 20% della necessità complessiva (circa 9,9 ML di euro). Alcuni interventi considerati particolarmente urgenti, 

sono stati puntualmente individuati. Per gli altri, sarà necessario contattare i Gestori per una individuaizone di dettaglio, nell'ambito delle 

disponibilità assegnate.

RICHIESTE ANTICIPAZIONE 

INTERVENTI RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

Si tratta di interventi di varia natura non riconducibili, sulla base delle informazioni agli atti, alle categorie di priorità già stabilite 

dall'A.ATO. Tali interventi sono stati richiesti da diversi Comuni sulla base di situazioni dagli stessi percepite come urgenti o indifferibili a 

livello locale. Qualche intervento è nel frattempo già partito con mutui a carico del Comune stesso. Per questi ultimi l'assegnazione 

dell'intervento ad un anno del POT indica il momento del subentro da parte della tariffa.

SCARICHI NON TERMINALI 

INDEPURATI O 

INAPPROPRIATI

A livello d'ambito, il problema degli scarichi non terminali oggetto di diniego all'autorizzazione è molto ampio (interventi per circa 18 ML €). 

Nel primo POT, in mancanza di dati che consentano di applicare criteri di priorità più articolati (es. carico gravante sui singoli tronchi 

indepurati, dati peraltro già richiesti ai Comuni interessati e mai forniti), si è privilegiata la realizzazione degli interventi segnalati dai 

soggetti interessati.

SCARICHI TERMINALI 

INDEPURATI O 

INAPPROPRIATI

Sono interventi prioritari, già individuati nel Piano d'Ambito approvato nel mese di dicembre 2007, in quanto consentono la depurazione 

nel punto in cui confluisce la maggior parte della rete fognaria della località. La mancanza di trattamento genera problemi di carattere 

ambientale e di natura amministrativa.

PRESCRIZIONI 

AUTORIZZATIVE

Le autorizzazioni rilasciate dal Settore Ambiente della Provincia contengono la prescrizione ma non il costo dell'intervento relativo. Gli 

uffici hanno cercato di individuare all'interno dell'elenco degli interventi del Piano d'Ambito le opere già individuate per la finalità della 

prescrizione. Ove ciò è stato possibile il costo dell'intervento è quello effettivo mentre negli altri casi è stato stimato (esempio: 10,000€ per 

disinfezione, ...).

PROGRAMMA URGENTE 

ADEGUAMENTO SCARICHI AL 

2008

Si tratta di interventi già inseriti in un programma concordato con il Gestore interessato (SCRP) e la Regione Lombardia, da realizzare con 

le prime risorse tariffarie, al fine di garantire i limiti allo scarico dei depuratori con potenzialità maggiore di 10.000 AE. Per le stesse finalità 

sul depuratore di Crema sono stati recentemente finanziati al 100%, un intervento di filtrazione terziaria da 2,5 ML€ e un intervento di 

disidratazione meccanica da circa 0,5 ML€. Con tali interventi, il depuratore Serio 1 è già in grado di rispettare i limiti allo scarico (come 

evidenziato dalle analisi effettuate), a fronte, si ritiene, di maggiori costi gestionali e minor margine di sicurezza, elementi che potrebbero 

essere migliorati con le nuove ulteriori opere in Programma. 

ESSICAMENTO FANGHI
Ferma restando l'acquisizione degli esiti dello studio in corso in collaborazione con lo Studio EcoTecno (prof. Collivignarelli - prof. 

Bertanza) l'attuale valorizzazione è quella dichiarata in prima battuta dai Gestori (AEM, SCS) . L a Regione ha dichiarato l'intenzione di 

finanziare la metà del costo delle opere utilizzando le economie degli interventi AdPQ.

INTERVENTI ANTICIPATI 

RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

Si tratta di interventi già assentiti dagli organi dell'A.ATO.

CATEGORIE DI 

PRIORITA'
DESCRIZIONE

ADEGUAMENTO 

FITODEPURATORI
Interventi prioritari già individuati nel Piano d'Ambito approvato nel mese di dicembre 2007.



sulla base degli
obiettivi da raggiungere,

a partire dai 235 interventi
(97 ML €) selezionati per 
l’appartenenza a categorie di 

priorità,
si sono

individuati 109 interventi
nel primo triennio (primo piano 

operativo triennale POT)



Far fronte a situazioni di particolari gravità, impreviste ed imprevedibili, segnalate dai GestoriINTERVENTI IMPREVISTI

Risolvere tutti i casi di criticità igienico-sanitarie ed i casi segnalati di gravi problematiche su depuratori (con interventi sullo 

stesso o la sostituzione con collettori intercomunali). Sono state esclusi gli interventi relativi ad acque bianche.

Avviare la soluzione del problema degli scarichi non terminali oggetto di diniego almeno per le situazioni segnalate dai soggetti 

interessati

Dotare, nel primo triennio, di idoneo trattamento depurativo tutte le località con un numero di abitanti uguale o superiore a 100, 

demandando il completamento della depurazione delle località escluse al secondo POT. 

Realizzare, in accordo coi Gestori, gli interventi più urgenti nei limiti delle disponibilità assegnate

PRESCRIZIONI 

AUTORIZZATIVE

PROGRAMMA URGENTE 

ADEGUAMENTO SCARICHI 

AL 2008

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE NEL TRIENNIO

Riabilitazione dei fitodepuratori realizzati con schemi impiantistici non adeguati a garantire il rispetto dei limiti allo scarico con 

continuità. L'obiettivo deve essere raggiunto realizzando contestualmente i necessari adeguamenti della rete fognaria.

Ottemperare ai disposti della DGR 8/9953 del 29/7/2009 che, recependo la disciplina comunitaria e nazionale, vieta l'utilizzo in 

agricoltura dei fanghi prodotti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, a partire dal mese di agosto 2011 nelle 

aree vulnerabile da nitrati (dal mese di agosto 2013 per le atre aree). Le valorizzazioni indicate tengono conto dell'impegno 

della Regione di sostenere l'iniziativa con fondi derivanti da economie AdPQ per circa il 50% dell'importo necessario.

Realizzazione di interventi già ritenuti strategici e/o indifferibili dall'A.ATO e dai Gestori.

Rendere conformi opere di depurazione o fognatura alle autorizzazioni già rilasciate dal Settore Ambiente. La mancata 

conformità comporterebbe sanzioni, diniego o mancato rinnovo dell'atto autorizzativo

Realizzare nel triennio almeno uno degli interventi di completamento previsti (sedimentazione primaria o potenziamento 

biologico e defosfatazione) secondo le indicazioni del Gestore.

CATEGORIE DI 

PRIORITA'

ADEGUAMENTO 

FITODEPURATORI

ESSICAMENTO FANGHI

INTERVENTI ANTICIPATI 

RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

RICHIESTE ANTICIPAZIONE 

INTERVENTI RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

SCARICHI NON TERMINALI 

INDEPURATI O 

INAPPROPRIATI

SCARICHI TERMINALI 

INDEPURATI O 

INAPPROPRIATI

INTERVENTI ACQUEDOTTO 

PRIORITA' 1



VAL OR E  G IA' 
R E P E R IT O IN AL T R E  

VOC I 

R IS OR S E  DA R E P E R IR E  
IN T AR IF F A 

(NUOVI INVE S T IME NT I)
IMP OR T O INT E R VE NT O

% C OS T O IN T AR IF F A 
R E AL IZ Z AT O NE L  P OT

0 2.063.974 2.063.974 100%

2.900.000 2.900.000 5.800.000 100%

300.000 2.940.146 3.240.146 100%

0 1.680.000 1.680.000 100%

0 2.141.390 2.141.390 55%

0 3.926.400 3.926.400 79%

0 2.734.236 2.734.236 16%

500.000 7.483.826 7.983.826 69%

0 10.161.950 10.161.950 20%

0 1.800.000 1.800.000 /

3.700.000 37.831.923 41.531.923 38%

PRESCRIZIONI AUTORIZZATIVE

PROGRAMMA URGENTE 

ADEGUAMENTO SCARICHI AL 

2008

TOTALE

INTERVENTI IMPREVISTI

CATEGORIE DI 

PRIORITA'

ADEGUAMENTO 

FITODEPURATORI

ESSICAMENTO FANGHI

INTERVENTI ACQUEDOTTO 

PRIORITA' 1

RICHIESTE ANTICIPAZIONE 

INTERVENTI RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

SCARICHI NON TERMINALI 

INDEPURATI O INAPPROPRIATI

SCARICHI TERMINALI 

INDEPURATI O INAPPROPRIATI

INTERVENTI ANTICIPATI 

RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO



VAL OR E  G IA' 
R E P E R IT O IN AL T R E  

VOC I 

R IS OR S E  DA R E P E R IR E  
IN T AR IF F A 

(NUOVI INVE S T IME NT I)
IMP OR T O INT E R VE NT O

% C OS T O IN T AR IF F A 
R E AL IZ Z AT O NE L  P OT

0 2.063.974 2.063.974 100%

2.900.000 2.900.000 5.800.000 100%

300.000 2.940.146 3.240.146 100%

0 1.680.000 1.680.000 100%

0 2.141.390 2.141.390 55%

0 3.926.400 3.926.400 79%

0 2.734.236 2.734.236 16%

500.000 7.483.826 7.983.826 69%

0 10.161.950 10.161.950 20%

0 1.800.000 1.800.000 /

3.700.000 37.831.923 41.531.923 38%

PRESCRIZIONI AUTORIZZATIVE

PROGRAMMA URGENTE 

ADEGUAMENTO SCARICHI AL 

2008

TOTALE

INTERVENTI IMPREVISTI

CATEGORIE DI 

PRIORITA'

ADEGUAMENTO 

FITODEPURATORI

ESSICAMENTO FANGHI

INTERVENTI ACQUEDOTTO 

PRIORITA' 1

RICHIESTE ANTICIPAZIONE 

INTERVENTI RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

SCARICHI NON TERMINALI 

INDEPURATI O INAPPROPRIATI

SCARICHI TERMINALI 

INDEPURATI O INAPPROPRIATI

INTERVENTI ANTICIPATI 

RISPETTO ALLA 

PIANIFICAZIONE D'AMBITO

uno solo dei due 

interventi previsti sul 

depuratore di Crema

criticità igienico-

sanitarie, escluse 

acque bianche

solo situazioni 

segnalate

escluse località 

con meno di 100 

abitanti

situazioni di 

criticità e ulteriore 

budget sostenibile

100%



Valori e percentuali riferite agli interventi 

proposti per il triennio (primo POT)

CREMASCO CREMONESE CASALASCO TOTALE

FOGNATURA 2.834.840 2.600.000 1.356.835 6.791.675

DEPURAZIONE E 

COLLETTAMENTO
8.355.924 6.680.574 4.041.799 19.078.297

ACQUEDOTTO 5.375.410 4.349.140 437.400 10.161.950

di cui individuate 985.211 1.120.000 0 2.105.211

TOTALE A-F-C-D 16.566.175 13.629.714 5.836.034 36.031.923

37.831.923

ripartizione % 46% 38% 16% 100%

circondari in PdA % 42% 45% 13% 100%

Si è ritenuto opportuno riservare un budget pari a 

1,8 milioni di euro per interventi imprevisti e 

imprevedibili da trattare come emergenze



Valori e percentuali riferite agli interventi 

proposti per il triennio (primo POT)

TENUTO CONTO DEGLI INVESTIMENTI IN AdP

CREMASCO CREMONESE CASALASCO TOTALE

FOGNATURA, 

DEPURAZIONE E 

COLLETTAMENTO
34.249.809 30.011.967 14.627.150 78.888.926

ACQUEDOTTO 8.310.910 8.765.140 3.515.400 20.591.450

TOTALE A-F-C-D 42.560.720 38.777.107 18.142.550 99.480.377

101.280.377

ripartizione % 43% 39% 18% 100%

circondari in PdA % 42% 45% 13% 100%



ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 TOTAL E

12.899.473 11.236.874 13.695.576 37.831.923

11.391.909 10.104.288 12.374.505 33.870.702

P R IMO P IANO T R IE NNAL E  (P OT )

Valorizzazione delle singole annualità (POA) 

all’interno del POT

anno 2010

disponibilità 

teorica da 

tariffa

37,8 ML€

stima dei valori effettivi al netto dell’IVA e del ribasso d’asta 

medio (circa 7%)



L’elenco dettagliato degli interventi sarà 

reso disponibile anche sul sito 

www.atocremona.it al fine di raccogliere 

eventuali osservazioni ed integrazioni.

Gli uffici sono a disposizione per 

chiarimenti ed informazioni.

http://www.atocremona.it/

